
COMUNE PELLEGRINO PARMENSE

PROVINCIA DI PARMA

REGOLAMENTO COMUNALE

DI POLIZIA MORTUARIA

·     Approvato con deliberazione del Consiglio Comunale  n. 14  del  26/05/2006
 TITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI
Art. 1 - Polizia Mortuaria nel Comune

1 – Il Comune di Pellegrino Parmense per tutto quanto concerne la Polizia Mortuaria si uniforma in ogni punto agli articoli da 337 a 343 del testo unico delle Leggi sanitarie, approvato con R.D.27 luglio 1934 n.1265 ed al regolamento approvato con D.P.R 10.09.1990, n.285, nonché alla L.R.n.19 del 29/07/2004.

2 – Il presente regolamento inoltre detta norme integrative che riguardano:

a) trasporti funebri;

b) gestione dei Cimiteri Comunali;

c) sepolture e concessioni cimiteriali;

3 – Le funzioni di Polizia Mortuaria di competenza del Comune sono esercitate dal Responsabile di Settore/Servizio ad eccezione di quelle la cui competenza fa capo al Sindaco, quale Ufficiale di Governo e Autorità Sanitaria Locale, per mezzo degli uffici e dei servizi amministrativi  e tecnici del Comune, del Servizio di Igiene Pubblica o del coordinatore sanitario dell’Azienda Unità Sanitaria Locale per quanto di competenza.

4 - Il Comune cura che all'interno dei Cimiteri siano evitate situa​zioni di pericolo alle persone e alle cose, ma non assume responsabi​lità per atti commessi nei Cimiteri da persone estranee al suo servi​zio, come pure per l'impiego di mezzi e strumenti posti a disposizio​ne del pubblico e da questi utilizzati.

5 - Chiunque causi danni a persone o cose sia personalmente che per fatto altrui, ne risponde secondo quanto previsto dal Titolo IX del Libro IV del Codice Civile, salvo che l'illecito non rilevi penalmen​te.

6 - Sono gratuiti i servizi di interesse pubblico, quelli obbligatori e quelli classificati gratuiti dalla legge o dal regolamento.

Tra i servizi gratuiti sono compresi:

a) la visita necroscopica;
b) il servizio di osservazione dei cadaveri;
c) il recupero delle salme accidentate;
d) l’inumazione in campo comune;
e) la deposizione delle ossa nell’ossario comune;
f) il feretro ed il relativo servizio funebre per le salme di perso​ne: 

   1 - sconosciute,

   2 - conosciute, per cui non è possibile reperire familiari nei gradi di parentela e affinità    

        riconosciuti dal Codice Civile,

   3 - quando i familiari non risultino in  grado di sostenere la spe​sa, sempre che non vi siano   

        persone o Enti ed istituzioni che se ne facciano carico.

 Tutti gli altri servizi sono sottoposti al pagamento nella forma e nel modo stabilito dall'Amministrazione Comunale.

Art. 2 - Atti a disposizione del pubblico

 Presso l'Ufficio Comunale  sono conservati a disposizione del pub​blico:

a) il registro di cui all'art. 52 del D.P.R. 10.09.1990 n. 285;
b) copia del presente Regolamento Comunale;
c) copia della planimetria dei Cimiteri.
TITOLO II - TRASPORTI FUNEBRI
Art. 3 - Trasporti di salme




1- Il trasporto della salma non è un servizio previsto dal Comune.

Solo in casi di accertata e provata impossibilità dei parenti del defunto a provvedere al trasporto della salma al cimitero, il Comune effettua il trasporto con i mezzi propri,tramite mezzi di altro Comune o tramite concessione ad imprese specializzate ed autorizzate.

2- Ai sensi dell’art. 22 del D.P.R. 285/90 il Sindaco quale Autorità Sanitaria Locale autorizza di volta in volta i cortei funebri nei giorni, negli orari, nei luoghi che verranno indicati nell’autorizzazione tranne che nelle giornate di mercato dalle ore 8.00 alle ore 14.00.

In ipotesi eccezionali da valutare caso per caso, i cortei potranno essere autorizzati anche nei giorni di mercato.

3- Il personale del Comune o altro personale incaricato della sepoltura, collabora con la Ditta concessionaria al trasporto della salma sino al punto di sepoltura o alla campata in cui si trova l’avello assegnato, all’interno del cimitero.

4- Nel caso di morte per malattie infettive-diffusive o sospette ta​li, il Sindaco di concerto con il medico necroscopo dell'Azienda Unità Sanitaria Locale prescriverà tutte le misure che si rendano di volta in volta opportune nei casi specifici, in ordine al trasporto, ai trattamenti ed alla destinazione, al fine di tutelare la salute pubblica.

Art. 4 - Trasporto da e per altri Comuni


1 - Il trasporto di cadavere in cimitero di altro Comune è autorizzato dal soggetto Comunale individuato dalla normativa vigente in materia, con apposito provvedimento, a seguito di domanda di parte interessata.

2 - La domanda deve essere corredata dall'autorizzazione al seppelli​mento rilasciata dall'Ufficiale dello Stato Civile; nel caso di tra​slazione successiva alla prima sepoltura è sufficiente l'indicazione dei dati anagrafici del defunto.

3 - Al provvedimento autorizzatorio deve essere allegato la documentazione prevista dalle direttive regionali emanate in materia.

4 - Dell'autorizzazione al trasporto è dato avviso al Co​mune di destinazione, nonchè ai Comuni intermedi, quando la sosta in essi sia richiesta per tributare onoranze funebri.

5 – Per il trasporto da Comune a Comune nell’ambito della Regione Emilia – Romagna devono essere applicate le procedure particolari previste dall’art. 10 – comma 10 – della Legge Regionale n. 19/2004.

6 - Le salme provenienti da altro Comune, salvo eventuali soste nei luoghi di culto, devono essere trasportate direttamente al cimitero, ove il funzionario addetto al Servizio Cimiteri accerterà la regolarità dei documenti accompagnatori, l'integrità e la rispondenza del fere​tro al tipo di sepoltura cui è destinato.

7 - Il trasporto di cadavere da Comune a Comune per la cremazione ed il trasporto delle risultanti ceneri al luogo definitivo di sepoltura sono autorizzati con un unico provvedimento emanato dal Comune di decesso.

Art. 5 - Trasporti dall'estero e per l'estero




1 - Il trasporto di salme da e per altro Stato ha una diversa regola​mentazione a seconda che si tratti di Stati aderenti, come l'Italia, alla Convenzione Internazionale di Berlino del 10.02.1937 o di Stati non aderenti alla stessa.

2 - Nel primo caso si applicano le disposizioni di cui all'art. 27 del D.P.R. 10.09.1990 n. 285, mentre nel secondo si osserveranno quel​le di cui agli art. 28 e 29 del suddetto regolamento nazionale.

3 - In entrambi i casi, per i morti di malattie infettive-diffusive, troverà applicazione quanto disposto dall'art. 25 del citato decreto.

4 – Il rilascio della suddetta documentazione compete al Comune in cui è avvenuto il decesso.

La certificazione di cui all’art. 29 – comma 1 – lettera B) del D.P.R. n. 285/1990 è sostituita a tutti gli effetti dall’attestazione di garanzia sottoscritta dall’addetto al trasporto, comprovante, tra l’altro, l’idoneità del feretro in relazione al tipo di trasporto da effettuare.

Art. 6 - Trasporto di ceneri e di resti mortali




1 - Il trasporto fuori Comune di ossa umane, di resti mortali assimi​labili e di ceneri deve essere autorizzato dal Comune con le stesse modalità previste per il trasporto di cadavere.

2 – Non è soggetto alle medesime precauzioni igieniche previste per il trasporto di cadaveri ed all’impiego di auto funebri.

3 – Sui contenitori dovrà essere indicato il nominativo del defunto e la data di morte; inoltre le caratteristiche e le dimensioni dei contenitori stessi dovranno essere conformi a quanto previsto dalle direttive nazionali e regionali emanate in materia.

 TITOLO III – CIMITERI

Art. 7  - Disposizioni generali

1 - Ogni cimitero ha campi comuni destinati alle inumazioni ordinarie decennali.

2 - Le caratteristiche del suolo per tali campi, la loro ampiezza, la divisione in riquadri, l'ordine di impiego delle fosse e le misure ri​spettive devono essere conformi a quanto previsto dal D.P.R. 10.09.1990, n. 285.

3 - Compatibilmente con le esigenze di detti campi, il cimitero ha pu​re aree ed opere riservate alle sepolture private, individuali, fami​liari e per collettività, ai sensi e nei limiti degli artt. 90 e se​guenti del D.P.R. sopracitato.

4 - Apposito Piano Regolatore Cimiteriale determina, per le sepolture private, l'ubicazione, la misura delle aree, i diversi tipi di opera, le relative caratteristiche tecniche di struttura in rapporto ai vari sistemi costruttivi.

5 - Nell'interno dei cimiteri è possibile prevedere reparti speciali, individuati dal Piano Regolatore Cimiteriale, destinati al seppelli​mento di salme ed alla conservazione di resti, ceneri ed ossa di per​sone appartenenti a culto diverso da quello cattolico od a comunità straniere.

Le maggiori spese per le opere necessarie per tali reparti, per la maggior durata rispetto a quella comune, sono a carico delle comunità richiedenti.

Art. 8 - Elenco cimiteri

1 - Ai sensi dell'art. 337 del T.U.LL.SS., R.D. 27.07.1934, n. 1265, il Comune  assicura il servizio di sepoltura nei seguenti cimite​ri:

1 - cimitero di Pellegrino Parmense capoluogo;
2 - cimitero della frazione di Iggio;
3 - cimitero della frazione di Varone;
4 - cimitero della frazione di Grotta; 

5 - cimitero della frazione di Mariano;
6 - cimitero della frazione di Besozzola; 

7 - cimitero della frazione di Volpi;
8 - cimitero della frazione di Aione;
9 - cimitero della frazione di Careno;
10- cimitero della frazione di Rigollo;
2 - Al Responsabile del Settore Tecnico Manutentivo competono i provvedimenti relativi al​la regolare conservazione e manutenzione dei cimiteri, mentre al Sin​daco competono i provvedimenti in materia di ordine pubblico, igiene e sanità.
3 - Alla manutenzione dei cimiteri, così come per la custodia e gli altri servizi cimiteriali, il Comune provvede direttamente con mezzi e personale propri o con le forme di gestione riconosciute idonee e legittime,in conformità alle disposizioni del titolo V del D.lgs 18 agosto 2000 n.267.

4 - Le operazioni di inumazione, tumulazione, esumazione, estuimulazione, di trasla​zione di salme, di resti, di ceneri, di nati morti, di prodotti abor​tivi e del concepimento, di resti anatomici sono riservate al persona​le addetto ai cimiteri.

5 - Il responsabile del servizio a cui appartiene il personale di cu​stodia, sovraintende all'attività del medesimo e svolge le incombenze attribuitegli dal D.P.R. 10.09.1990 n. 285 e dal presente Regolamento.

In caso di affidamento di tale servizio a terzi, compete all'Ufficio Tecnico Comunale il compito di coordinamento e vigilanza sopraindica​to.

6 - Il Dirigente del Servizio di Igiene Pubblica dell'Azienda Unità Sanitaria Locale controlla il funzionamento dei cimiteri e propone al Sindaco, per le materie di sua competenza, i provvedimenti necessari per assicurare il regolare servizio.

Art.9 – Interventi all’interno dei cimiteri

Gli interventi all’interno dell’area cimiteriale competono:

ai PRIVATI concessionari per quanto riguarda:
· pulizia dei manufatti che costituiscono la tomba;
· allacci elettrici lampade votive;
· interventi edilizi di qualsiasi tipo debitamente autorizzati, sulle proprie tombe, incluso la sostituzione delle lapidi deteriorate;
· interventi di manutenzione solo all’interno dello spazio autorizzato;
· inumazioni, tumulazioni, esumazioni, estumulazioni e traslazioni delle salme all’interno delle cappelle gentilizie, delle tombe di famiglia e negli altri tipi di sepoltura per i casi non contemplati ai successivi punti;
· predisposizione del manufatto edilizio per il passaggio di cavi elettrici in caso di sepoltura a terra.
All’Amministrazione Comunale :

· manutenzione delle aree comuni;
· inumazioni  e tumulazioni delle salme;
· esumazioni, estumulazioni, traslazioni delle salme alla scadenza delle concessioni o per altri interventi programmati dall’Amministrazione per pubblico interesse; 

· piantumazione di assenze arboree e giardinaggio; 

· interventi di arredo urbano;
· pulizia delle aree comuni e sgombro neve;
· realizzazione dei collettori principali di acquedotto e fognature;
· manutenzione delle aree esterne al cimitero;
· evitare che nei movimenti di terra avvengano dispersioni di ossa;
· colmare le fosse che per sfondamento delle casse si abbassino;
· colmare le fosse che risultino abbassate dopo l’esumazione;
Gli interventi dei privati devono essere eseguiti da ditte specializzate e sotto il controllo dell’Amministrazione.
L’Amministrazione Comunale per quanto di sua competenza può avvalersi di ditte esterne autorizzate.  

Art. 10 Aventi diritto

1 - Nei cimiteri comunali, salvo richiesta di altra destinazione, devono essere accolti:

a) cadaveri di persone morte nel territorio del Comune, qualunque ne fosse in vita la residenza;
b) cadaveri delle persone morte fuori dal Comune, aventi in esso, in vita, la residenza;
c) cadaveri delle persone non residenti in vita nel Comune e morte fuori di esso, ma aventi diritto alla sepoltura privata esistente in un cimitero del Comune;
d) i nati morti ed i prodotti del concepimento di cui all'art. 7 del D.P.R. 10-09-1990 n. 285,

e) i resti mortali delle persone sopra indicate ;

f) cadaveri delle persone aventi coniuge, conviventi di fatto (dimostrabile anagraficamente) o parenti entro il 2° grado residenti nel Comune;
g) cadaveri delle persone aventi coniuge, convivente di fatto (dimostrabile anagraficamente) o parenti entro il 2° grado già sepolte nel cimitero del Comune.

 TITOLO IV –SEPOLTURE

Nei cimiteri del Comune è possibile l’inumazione,mediante seppellimento in fosse scavate e poi ricoperte di terra e la tumulazione che consiste nel collocamento dei cadaveri in nicchie, loculi,cappelle ecc… ermeticamente chiusi con muratura o lastra di pietra.

Art. 11 – Concessioni Cimiteriali

1 - La concessione di aree per la costruzione di sepolture private  o loculi può essere accordata in ogni tempo a persone, comunità ed enti secondo le disponibilità  e le norme stabilite per ogni tipo di sepoltura.

Essa deve risultare da APPOSITO ATTO stipulato fra il Comune ed il Concessionario e si ritiene perfezionata soltanto dopo formale sottoscrizione.

2- Tali concessioni danno luogo esclusivamente ad un diritto d’uso ed hanno effetto limitato nel tempo in relazione al particolare tipo di sepoltura, come specificato negli articoli seguenti.

3- La durata della concessione deve, in ogni caso, risultare dal testo dell’atto di concessione.

4 - Chiunque intenda ottenere la concessione di sepoltura privata deve presentare domanda al Responsabile del Servizio Cimiteri, indi​cando il cimitero, il tipo richiesto e la persona per cui viene riser​vata.

5 - La domanda comporta, di diritto, la sottomissione del concessiona​rio a tutte le disposizioni vigenti in materia di Polizia Mortuaria e stabilite nel presente regolamento, anche se non sono espressamente richiamate nell'atto di concessione.

6 - La sepoltura privata consiste nel diritto d'uso delle sepolture.

7 - Il diritto d'uso consiste in una concessione amministrativa su be​ne soggetto al regime demaniale e lascia integro il diritto di pro​prietà del Comune.

8 - Questo diritto non è commerciabile, trasferibile o comunque cedi​bile per atti "inter vivos" o per disposizioni testamentarie.

9 - La concessione, comprensiva dell’apposizione del marmo di chiusura, è a titolo oneroso e quindi subordinata al pagamen​to di una tariffa stabilita dall'Amministrazione Comunale. 

10 - La concessione deve risultare da regolare atto scritto redatto nella forma della scrittura privata, contenente tutte le indicazioni atte a individuarla, nonchè le clausole e le norme che ne regolano il diritto d'uso e implica la tacita accettazione del presente regolamen​to.

11 - Le spese accessorie, quali diritti di segreteria, bolli, eventua​le registrazione, ecc. sono interamente a carico del concessionario.

Art. 12 – Inumazioni 
Le aree destinate all’inumazione all’aperto sono individuate in ogni cimitero.

Le sepolture per inumazione si distinguono in COMUNI e PRIVATE:

· sono COMUNI (v.capo XIV del Dpr 285/90) le sepolture della durata di 10 anni dal seppellimento assegnate gratuitamente ogni qualvolta ne sia richiesta una sepoltura.

· Sono PRIVATE le sepolture per inumazione : 

· in terra nuda effettuate in apposite aree e assegnate  in concessione per la durata di  10 anni rinnovabili;
· in deposito ipogeo con manufatto in concessione per la durata di 40 anni, rinnovabili per 40, ovvero 20, ovvero 10, a scelta del concessionario e dietro pagamento del prezzo in vigore al momento della richiesta. 

L’assegnazione dell’area avviene solo all’atto della richiesta di sepoltura.

Vengono concesse aree a persone in vita che abbiano raggiunto 55 ANNI oppure si trovino in gravissime condizioni di salute.

I feretri inumati devono essere collocati direttamente a contatto col terreno ( sepoltura in terra nuda).Non è consentito l’uso di casse di metallo od altro materiale non biodegradabile,fatta eccezione per i casi previsti dal comma 2 dell’art. 75 del vigente regolamento nazionale.

La disposizione delle fosse e la distanza l’una dall’altra sono indicate dall’Ufficio Tecnico Comunale.

Il deposito ipogeo può essere autorizzato per la sepoltura di 2 (max) feretri sovrastanti purchè vengano rispettate le norme generali di costruzione con semplice autorizzazione  cimiteriale.

Nel caso di depositi ipogei a più di due posti (tombe di famiglia) la  concessione cimiteriale è subordinata al rilascio della concessione edilizia.

E’ possibile l’inserimento di resti mortali, inseriti in apposita urna, dietro pagamento della tariffa stabilita per la tumulazione in cellette.

Il manufatto non potrà comunque superare il piano di calpestio di cm.20 max. fatta eccezione per l’apposizione di croci o lapidi che dovranno comunque rispettare l’altezza massima di cm. 1,20 max e la larghezza massima di cm. 0,80.

La costruzione della tomba ipogea a due posti deve essere effettuata nel rispetto delle seguenti misure:

lunghezza m.2,20;
Larghezza m.0,80;
Profondità m.2,00.
Nel caso in cui si chieda di poter utilizzare per nuovi deceduti un area già rilasciata in concessione perpetua o temporanea a parenti e/o collaterali,con eventuale riesumazione degli stessi e ricollocamento dei resti mortali nell’area medesima, si dovrà procedere come segue: il concessionario dovrà stipulare un  nuovo contratto di concessione della durata di  anni 40, intendendosi pertanto estinto anticipatamente il precedente, con pagamento dell’area ai prezzi in vigore e con  pagamento dell’inserimento nell’area medesima degli eventuali resti in apposita cassetta, alle tariffe stabilite per la tumulazione in cellette ossario.

Art. 13 -  Concessione di loculi

1 - La concessione è consentita quando vi sia una salma da tumulare,secondo le disponibilità di altri avelli contigui o vicini (riserve) alla tumulazione,all’epoca della morte del coniuge; l’assegnazione avviene su richiesta degli interessati a seconda della disponibilità, osservando come criterio di priorità la presenza della salma.

L’assegnazione di una sepoltura privata  individuale può essere concessa anche a persone in vita, secondo le disponibilità degli stessi, qualora:

· il coniuge o convivente chieda di riservare per sé un loculo adiacente o contiguo anche in linea obliqua a quello occupato dal congiunto;

· persone in vita che abbiano raggiunto i 55 anni oppure si trovino in gravissime condizioni di salute;

· entrambi i genitori chiedano di riservarsi due loculi adiacenti o contigui anche in linea obliqua a quello occupato dal figlio.

NEGLI AVELLI CONCESSI E’ VIETATA LA ROTAZIONE A TITOLO GRATUITO DELLE SALME in quanto  la concessione di sepoltura singola è vincolata alla salma indica​ta nella concessione e non può essere in nessun caso oggetto di tra​sferimento.

2 - E’ consentito, previo pagamento della tariffa stabilita per la tumulazione in cellette, il collocamento negli avelli già occupati da altra salma o riservati, di cassettine/sacchetti contenenti i resti di eseguite estumulazioni/esumazioni/cremazioni, sempre che l’avello offra spazio sufficiente per collocarli.

I concessionari hanno l’obbligo di provvedere al completamento della lapide del tipo prescritto entro il perentorio termine dei mesi tre dalla data della sepoltura.

3 - La  durata della concessione è stabilita in 40 anni dalla data di stipulazione del relativo atto di concessione.
4 - La concessione è rinnovabile, alla scadenza, per anni 40, ovvero 20, ovvero 10, a scelta del concessionario dietro pagamento del prezzo in vigore al momento della richiesta di rinnovo ed in questo caso la nuova concessione decorre dalla data di scadenza della precedente.
 Art. 14 - Tumulazioni provvisorie 

1 - Il Responsabile di Settore, previa richiesta di parte interessa​ta, può autorizzare la tumulazione provvisoria di feretri, cassette-ossario od urne cinerarie nei seguenti casi:

a) quando l’avello designato, da occuparsi definitivamente, sia ancora in costruzione;

b) quando il richiedente abbia già in corso la pratica per costruire un tomba di famiglia;

c) quando la salma debba essere trasportata in altro cimitero;
d) quando l’occupazione sia richiesta per l’esecuzione di lavori alla tomba privata dove la salma

    deve avere definitiva tumulazione. 

3 - La concessione provvisoria ha la durata di anni 2 e comporta il pagamento della intera tariffa che comporterebbe la tumulazione definitiva.

4 - Qualora la salma, dopo 2 anni dalla sua tumulazione, non sia ancora stata tumulata definitivamente in altro luogo del cimitero o fuori del cimitero stesso, la tumulazione diviene definitiva e non ne potrà più venire estumulata per tutta la durata della concessione, se non nei casi previsti dal regolamento nazionale di polizia mortuaria.

5 - Nei casi di tumulazione per trasferimento del feretro in altra sede l’avello ritorna di diritto di piena proprietà del Comune che potrà concederlo in uso ad altri . 

6 - L’avello e il diritto d’uso non sono commerciabili e pertanto il concessionario per nessuna ragione e a nessun titolo potrà trasferirli ad altri, anche se suoi congiunti, e neppure potrà comunque permutarli, sotto comminatoria di decadenza immediata della concessione.

Art. 15 Divieto di cessione d’uso per atto tra vivi

Resta vietato il trasporto del diritto d’uso sulle sepolture familiari per atto tra vivi anche allo scopo di evitare ogni tentativo di speculazione.

In via di eccezione il Comune può riconoscere e dare il proprio consenso alla validità di tale trapasso con conseguente rilascio di nuova concessione amministrativa in favore del titolare della cessione, solo in casi di provata necessità (come emigrazione, estinzione delle famiglie e casi similari.

Il Comune può rifiutare il consenso e deve sempre negarlo quando si tratti di persone od enti che possono farne oggetto di speculazione.

Art.16 – Estinzione delle concessioni prima della scadenza

 Le concessioni di avelli, cellette - ossario, cappelle o tombe di qualsiasi natura si estinguono a seguito di: revoca, decadenza e rinuncia.

      A) Revoca per pubblica utilità

1 - Per cause di pubblica utilità è facoltà dell'Amministrazione Comu​nale revocare qualsiasi sepoltura o tumulazione, dandone congruo preavviso ai concessionari ed accordando agli stessi altra analoga sepoltura per il tempo che intercorre alla scadenza della concessione.

2 - In caso di revoca di avello o area  con diritto di perpetuità l’indennizzo  consiste: 

nell'uso di una celletta-ossario per la sistemazione defi​nitiva dei resti mortali, se la salma è completamente mineralizzata, altrimenti, l’utilizzo  di un avello disponibile.

3 - L'Amministrazione Comunale dovrà dare congruo preavviso al conces​sionario od agli aventi diritto, se reperibili, mediante notifica da effettuarsi almeno 60 giorni prima, indicando la data presunta di tra​slazione delle salme o dei resti mortali.

In caso di mancata reperibilità di tali familiari, la comunicazione s'intende effettuata mediante pubblicazione di avviso all'Albo Preto​rio del Comune e a quello cimiteriale per 60 giorni, nonchè il  posi​zionamento di avviso sulla tomba stessa.

Nel giorno indicato dagli avvisi, le operazioni verranno effettuate anche in assenza del concessionario o degli aventi diritto.

4 - Le spese relative alla stipulazione del contratto di concessione di cui ai punti 1 e 2 sono interamente a carico dell'Amministrazione Comunale, così come l'eventuale fornitura di cassette-ossario o le spese eventualmente da sostenersi per la traslazione della salma.

B) Decadenza della sepoltura privata individuale

La concessione può essere dichiarata decaduta anche prima della scadenza nei seguenti casi:

· quando non viene eseguita la prescritta manutenzione;
· quando  la sepoltura risulta in stato di completo abbandono per incuria o morte degli aventi diritto;
· quando in caso di perpetuità la sepoltura risulta in stato di completo abbandono e non è possibile rintracciare eredi o aventi diritto.

2 - Ogni qualvolta si renda necessario provvedere a dichiarazioni di decadenza nei casi sopraindicati, il Responsabile di Settore provvede a notificare agli interessati, se reperibili, l'avvio del relativo procedimento, diffidandoli a provvedere entro il termine di 30 gior​ni. 

3 - Copia del provvedimento viene pubblicata all'Albo Pretorio del Comune nonchè all'Albo cimiteriale per 60 giorni, mentre un avviso deve esse​re collocato sulla tomba.

4 - Decorsi 15 giorni dall'ultimo giorno di pubblicazione della diffi​da, ove non ricorrano circostanze tali da giustificare il protrarsi dei termini, verrà pronunciata la decadenza con provvedimento del Re​sponsabile di Settore. 

5 - Copia della deliberazione di decadenza verrà conservata agli atti dell'Ufficio Cimiteri, corredata di tutte le ricerche esperite ed ogni altro atto ad essa attinente.

6 - Ai fini della trasparenza negli atti della Pubblica Amministrazio​ne, trova piena applicazione la Legge 07.08.1990 n. 241.

7 - Pronunciata la decadenza, il Comune provvede all'esumazione o all'estumulazione della salma o dei resti mortali.

8 - Il loculo/area ritorna nella piena disponibilità del Comune, il quale ne può disporre liberamente, secondo le necessi​tà connesse con il servizio cimiteriale.

9 - Nessun rimborso è dovuto dall'Amministrazione Comunale al conces​sionario od agli aventi diritto, in caso di dichiarazione di decaden​za.

   C) Rinuncia delle concessioni

Una tumulazione può essere rinunciata in qualsiasi momento esclusivamente a favore del Comune.

Nel caso di rinuncia del tumulo prima dello scadere della concessione, valgono le seguenti disposizioni:
A) Nel caso in cui la salma sia traslata in altro loculo dello stesso cimitero od in altro cimitero del territorio comunale o in altra sede non verranno concessi rimborsi al concessionario o aventi causa per l’avello rinunciato.

B) In caso di rinuncia alla concessione di un avello non ancora utilizzato si effettua un 

rimborso calcolato sul prezzo in vigore al momento della richiesta :

· 50%  per rinuncia entro 5 anni dalla stipula del contratto di concessione; 

· 30% per rinuncia dopo 5 anni dalla stipula del contratto di concessione.
Art. 17 - Manutenzione del loculo o della celletta-ossario

1 - Il concessionario o gli aventi diritto hanno l'obbligo di mantene​re per tutta la durata della concessione in solido e decoroso stato il sepolcro stesso.

2 - La manutenzione comprende ogni intervento ordinario o straordina​rio nonchè l'esecuzione di opere o restauri che il Comune ritiene di prescrivere in quanto indispensabili per motivi di decoro, sicurezza ed igiene, che debbano essere effettuati sulla lapide (anche se forni​ta dal Comune) e sulle altri parti installate a cura del concessiona​rio.

3 - In difetto di tale dovere, il Responsabile di Settore può, previa diffida, disporre l'immediata rimozione delle opere, nonchè la de​cadenza di cui all'art. 16 del presente regolamento.

TITOLO V- TOMBE DI FAMIGLIA O DI COLLETTIVITA'

Art. 18 - Definizione

1 - Queste sepolture private possono consistere nell'uso di area per la costruzione di sepolture a sistema di tumulazione individuale per famiglie o collettività.

2 - Le costruzioni di cui al primo comma sono a totale carico dei concessionari e sono subordinate al pagamento, prima della stipulazione dell'atto, di una tariffa stabilita dall'Amministrazione Comunale.

Tutte le spese accessorie (bolli, registrazione, diritti, ecc.) gravano interamente sul concessionario.

3 – Ogni manufatto può contenere un minimo di 8 ad un massimo di 16 loculi disposti su un massimo di 4 file ed un numero di cellette ossario non superiore alla quantità dei loculi.

I manufatti devono avere una superficie non superiore a 20 mq., un altezza interna non superiore a m. 3 ed un altezza massima esterna comprensiva dei motivi architettonici ornamentali di m. 4.

I singoli progetti di costruzione di sepolture private, devono essere autorizzati dal Sindaco su conforme parere dell’Ufficio Tecnico e dell’AUSL competente e devono essere eseguiti entro 24 mesi dalla data del documento di assegnazione, pena la decadenza.

I manufatti non possono avere l’accesso diretto dall’esterno del cimitero.

La concessione di aree per sepolture private ad enti, associazioni e collettività è assoggettata all’autorizzazione specifica dell’Amministrazione Comunale che si esprime su ogni singola richiesta.

4 – La costruzione dei manufatti da parte dei privati deve essere eseguita  in modo da non danneggiare  beni pubblici o privati esistenti nel Cimitero.

5 – Ogni spesa di ripristino per danni causati è a carico del concessionario, il quale deve prestare fideiussione bancaria o assicurativa  del valore pari al 5% del prezzo di concessione dell’area  a garanzia  degli obblighi inerenti la costruzione.
6 – La fideiussione sarà svincolata dal Comune entro 30 giorni dalla certificazione di agibilità dell’opera.

7 – Il prezzo di concessione delle aree è determinato sulla base di loculi e delle cellette previste da ogni singolo progetto : esso è quindi ottenuto dalla sommatoria degli importi calcolati in base alle misure previste per i loculi ( lungh.m.2,25/ altezza m.0,70/larghezza m.0,75 + lo spessore della parete di chiusura) moltiplicato per un coefficiente pari a 0,7.
Nel caso in cui il terreno richiesto in concessione, per ragioni specifiche da indicare nell’atto di accoglimento dell’istanza quali l’interclusione dell’area, sia utilizzabile solo da uno o più soggetti, in particolare i concessionari delle aree che la delimitano, il coefficiente da applicare è pari a 0,3.  

Art. 19- Durata della concessione

1 - La concessione di area per sepoltura di famiglia o di collettivi​tà, ai sensi dell'art. 90 del D.P.R. 10.09.1990, n. 285, è a tempo de​terminato per anni 99 ed è rinnovabile per successivi periodi di 99 anni, dietro pagamento del prezzo in vigore al momento di ogni rinnovo.
2 - Il rinnovo è concesso a discrezione dell'Amministrazione Comuna​le, tenuto conto delle esigenze generali del Cimitero, dello stato della sepoltura ed in rapporto al presunto esercizio dei diritti d'uso; esso può essere condizionato all'esecuzione di opere di manu​tenzione.

3 - E’ obbligo del concessionario mantenere in buono stato di conservazione i manufatti; in caso di mancata ,manutenzione da parte del concessionario, certificata  dall’Ufficio Tecnico Comunale; il Comune interviene alla rimozione dei manufatti pericolanti e revoca la concessione.

4 – Alla scadenza naturale od alla revoca della concessione, quando non sia richiesto il rinnovo da parte del concessionario od aventi causa, i manufatti insistenti sull’area interessata diventano patrimonio del Comune.

 TITOLO VI – CREMAZIONE DI CADAVERI
 Art. 20 – disposizioni generali

 1. il Comune non dispone di impianto di cremazione e conseguentemente per procedere alla cremazione  si avvale dell’impianto funzionante più vicino.

La cremazione è da considerarsi, ai sensi di legge, un servizio pub​blico oneroso.

Alle spese per per la cremazione e per il trasporto della salma c/o l’impianto crematorio e delle ceneri al cimitero provvede la famiglia del defunto.

Nei soli casi di indigenza accertata del defunto gli oneri e le spese derivanti dalla cremazione e dagli adempimenti cimiteriali ad essa connessi possono essere sostenuti, nei limiti dell’ordinaria disponibilità di bilancio,dal Comune di ultima residenza del defunto indipendentemente dal luogo nel quale avviene la cremazione sulla base delle tariffe stabilite con apposito decreto del Ministero dell’interno ai sensi dell’art.5 comma 1 L. n.130 del 30 marzo 2001.

2. L’autorizzazione alla cremazione è rilasciata dall’Ufficiale di Stato Civile del Comune di decesso, che la rilascia, acquisito un certificato in carta libera del medico necroscopo, da cui risulti escluso il sospetto di morte dovuta a reato o, in caso di morte improvvisa o sospetta segnalata all’autorità giudiziaria, con specifica indicazione che il cadavere può essere cremato. 

L’autorizzazione alla cremazione è concessa nel rispetto della volontà espressa dal defunto o dai suoi familiari all’atto di presentazione della seguente documentazione:

a) documentazione in cui sia stata espressa la volontà della cremazio​ne (disposizione testamentaria, atto scritto con sottoscrizione auten​ticata fatto dal coniuge o dal parente più prossimo individuato ai sensi dell'art. 74 del Codice Civile, dichiarazione di iscrizione ad associazione di cremazione riconosciuta, convalidata dal Presidente della stessa);

b) certificato in carta libera redatto dal medico curante o necrosco​po dal quale risulti escluso il sospetto di morte dovuta a reato;

c) nulla-osta dell'Autorità Giudiziaria, in caso di morte sospetta o improvvisa.

Ciascuna urna deve contenere le ceneri di una sola salma, deve essere sigillata e portare all’esterno ( art.21 dispersione delle ceneri ) l’indicazione del nome e cognome del defunto, data di nascita e morte.

Una volta ultimata la cremazione le ceneri possono essere:

· tumulate in un Cimitero. L’urna viene colllocata nelle cellette o in un avello salvo si disponga per sepoltura privata di famiglia o in cappelle.

· o ffidate secondo le modalità di cui all’art.21 bis

· o disperse secondo le modalità di cui all’art. 21

3.E’ consentito cremare i resti mortali di persona inumata da almeno 10 anni e tumulata da almeno 20 previo consenso dei familiari.

ART.21 – Dispersione delle ceneri

1) L’autorizzazione alla dispersione delle ceneri viene rilasciata dall’ufficiale dello stato Civile del Comune ove è avvenuto il decesso ed è autorizzata la cremazione.

Il Comune di pellegrino parmense è competente ad effettuare la dispersione delle ceneri:

a) di persona che muore nel territorio del Comune di Pellegrino Parmense

b) di persona che al momento del decesso risiedeva nel Comune di pellegrino Parmense anche se deceduto altrove;

c) di persona nata nel Comune di Pellegrino Parmense;

2) L’autorizzazione alla dispersione delle ceneri è consentita nel rispetto della volontà espressa del defunto attraverso testamento olografo o iscrizione a società di cremazione o attraverso una dichiararzione resa avanti un pubblico ufficiale da parte del coniuge e/o dei parenti più prossimi ai sensi degli art. 74,75,76 e 77 del Codice Civile e dovrà indicare: il soggetto richiedente, il soggetto che provvede alla dispersione ed il luogo ove le ceneri saranno disperse.

3) la dispersione potrà avvenire unicamente:

- in un area a ciò destinata all’’interno di un Cimitero;

- in natura all’interno del territorio comunale, in aree esterne pubbliche lontano dai centri abitati;

- in aree private, all’aperto, con il consenso scritto dei proprietari e non può comunque dare luogo ad attività aventi fini di lucro;

la dispersione delle ceneri è in ogni caso vietata nei centri abitati come definiti dall’art.3 c.1 n.8 del Decreto Legislativo 30 aprile 1992 n.285 (Nuovo Codice della strada).

Ove il defunto abbia espresso in vita la volontà della dispersione delle proprie ceneri senza indicarne il luogo quest’ultimo è scelto tra quelli consentiti dal coniuge e/o dai parenti più prossimi.

La corretta effettuazione della dispersione delle ceneri, in quanto forma di sepoltura, è verificata dal Comune di Pellegrino P.se tramite apposito incaricato.

Qualora la dispersione avvenga in Comune diverso dal Comune di Pellegrino Parmense, ma in territorio regionale, l’Ufficiale dello stato Civile dovrà dare apposita comunicazione al Comune interessato.

ART:21 bis – Affidamento delle ceneri

1) E’ possibile autorizzare l’affidamento personale delle ceneri di un defunto a condizione che la persona abbia manifestato la propria volontà in tal senso ed abbia espressamente indicato il nominativo della persona a cui le ceneri devono essere affidate .

Nel caso in cui il defunto abbia genericamente indicato la famiglia quale soggetto affidatario si farà luogo all’affidamento al coniuge o ai parenti di primo grado previo accordo tra gli stessi in ordine all’affidatario unico da indicarsi nella domanda.

La volontà del defunto dovrà essere documentata attraverso disposizione scritta del defunto stesso ( testamento olografo, disposizioni testamentarie), dichiarazioni del defunto rese difronte a pubblici ufficiali, iscrizione ad associazione riconosciuta che abbia tra i propri fini quello della cremazione, dichiarazione ritualmente resa dal coniuge, ove presente e da tutti i congiunti di primo grado di fronte a pubblico ufficiale e con sottoscrizione autenticata.

2) il soggetto richiedente presenta al Comune ove è avvenuto il decesso richiesta di affidamento personale la quale dovrà contenere almeno i seguenti elementi o documentazione:

 - dati anagrafici e residenza dell’affidatario nonché i dati identificativi del defunto;

 - dichiarazione di responsabilità per l’accettazione dell’affidamento dell’urna cineraria e della sua custodia nel luogo di conservazione individuato;

 - accettazione dell’affidatario a garantire i controlli da parte del comune;

- obbligazione per l’affidatario di informare l’Amministrazione Comunale di eventuali variazioni del luogo di conservazione delle ceneri;

-la conoscenza delle norme del codice penale e altre norme circa i reati possibili sulla dispersione non autorizzata e sulla profanazione dell’urna;

- la conoscenza della possibilità di riconsegna dell’urna all’autorità comunale;

- dichiarazione di non sussistenza di impedimenti o vincoli all’affidamento da parte dell’autorità giudiziaria o di pubblica sicurezza;

3) Il luogo ordinario di conservazione dell’urna cineraria affidata è stabilito nella residenza dell’affidatario salvo non diversamente indicato nel momento incui si cheide l’autorizzazione.

La variazione di residenza non comporta necessità di segnalazione al Comune da parte dell’affidatario della variazione del luogo di conservazione dell’urna cineraria se questa corrisponde con la nuova residenza necessitando solo dell’autorizzazione al trasporto.

4) nel caso in cui l’affidatario o i suoi eredi intendano recedere dall’affidamento delle ceneri possono conferirle al Comune o provvedere alla loro tumulazione in un Cimietro a loro scelta.

5) di ogni affidamento di urna cineraria o di ogni variazione conseguente deve essere tenuta traccia per messo di trascrizione cronologica in apposito registro;

TITOLO  VII -  ESUMAZIONI ED ESTUMULAZIONI
Art 22 -   Disposizioni generali:

Per le esumazioni ed estumulazioni si intendono richiamati gli art. dall’82 all’89 compreso del Regolamento di Polizia Mortuaria approvato con DPR 285/90 e l’art.12 della  Legge Regionale  del 29.07.2004 n.19.

Alla scadenza della concessione l’Amministrazione provvede ad avvertire i familiari se reperibili o fa apporre cartelli di avvertimento sulle singole sepolture.Dopo tre mesi dall’avvenuta pubblicazione dell’avviso di cui sopra ed in mancanza di familiari l’Amministrazione provvede alla esumazione od estumulazione.

I resti mortali vengono raccolti e racchiusi in apposita cassettina e posti in cellette ossario. 

Le esumazioni/estumulazioni straordinarie si eseguono in presenza dell’addetto comunale su richiesta dei familiari, prima della scadenza della concessione, tendenzialmente per riduzione, e/o trasferimento in altra sepoltura nello stesso  o in altro cimitero.

Possono inoltre essere ordinate dall’Autorità Giudiziaria nel caso in cui si stianno svolgendo indagini per consentire in ‘autopsia o qulasiasi accertamento diagnostico.

Non sono consentite esumazioni/estumulazioni straordinarie per indagini private o per puro desiderio dei familiari di rivedere la salma.

TITOLO VIII -
Art.23 – Entrata in vigore del Regolamento
Ai sensi dell’articolo dello Statuto Comunale vigente Il presente Regolamento entra in vigore trascorsi quindici giorni dalla sua affissione all’albo Pretorio Comunale, assieme alla Deliberazione Comunale che lo ha approvato.
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